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Mìnistero deli ìstrazìone del-ì!Jì'ìiversìta e della Rieerea'ì .i " s')

Dipartiìnento per ii sm-ema educativo di istruzione e formazione

Direzioììe generale per gli ordinanìenti seoiastiei e la l.ìalutazioììe del sistema nazionale di istruzione

TRA

Liceo Classico, Linauistice e Ccìrcutìco "R. Settimo" COlì sede in Caltanissetta via Rosse
di San Secondo. codice fiscale 80003410851 d'or:a in ooi denomiììato "istituzione scolastica",
rappresentato dalla Sig. ra ì re n e Cinz ìa M ar ia C Ol, L E. R O N E nata a Caltanissetta il
l 2. 1 ì . l 965, codìce l"iscale CJIRC:N65S52B429A;

E

CEFPAS - Regione siciliana (Centro per la feriììazione perinaneîìte e Iªaggiornan'ìeiìto del personale
del Servizio sanítariol, - con sede legale in Caltanisseîta, via G. Mulè n.l, partita l'vyA
01427360852, d'ora in poi denoiììinato "soggetto ospiìante'- rappresentato dal Dott. l)ier Serp,ìo
CALTABíANO nato a Bologna (BO) il 10/02,il960, coclice fiscale CLTPSR60B lOA944V,

í»}aeììleSS ì2i)<,»

- ai seììsi dellªar't. l D. I,gs. 77/05, l'alternanza costituisce ina mocialità di +-ealizzazione dei corsi
nel secorìdo cicìo de! sistema dªistruzione e íormazione, per assicuì'are ai giovani ì'acqiisizione di
coì-,ìpete:nze spenóibili neJ mercato de! !asìoro;

aì Sen.Si de!la leg,<ye !3 luglio 2015 lil07, art.i. comrr,i 33-43, l ','erCOrSì (jj alìeriìanZa SCtl04a
lavoro. soi-io organicaìììente inseriti ì'iel piano 17ieraìaie ciellªof'ferta formativa dell'istituzione
SCO]a!'1:ICa COille parte Intebºran'te C'lei perc0'lªsì di ªístrtLj;o'lle,,ªª"ª-"",
- l'alternanza sciola-lavorc. è soggetía allªapplìcazioììe) 5J'ci D. Lgs. 9 aprile 2008, n .81 e successive
i'nodit-ìche: "- 

b ..%. '{
.]ìªíLA.-

li CEFPAS qui di seguito indicato anclìe come: iì "soggetto ospitaì-iîe", si impegna ad aecogliere a
titcilo gratciito presso le sue sh-ittore nº 17 soggetti deiia ciasse 5CC, in ;ìlternanza scuola lavora
su proposta del Liceo Classico, Linguistito e Coreutico "R. Settimo", di seguito indicata/o aììche
coììì.e il "istituzione scelastiea".

ì"'a%'ì'ªL a';ìZ

1. L.'accoglinìento dello,idegii sti.iúìente/i peri periodi di apprendiiììento in ambiente laºvorative non
costituisce rapporto di lavoro.
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Direzione gene:rale per gii ordinameììti seolastiei eia valutaziane del sisteìna nazionale di istruzione
2. Ai fini e agli effetti delle disposízioni di cui al D. Lgs. 81/2008, lo studente in alternanza scuola
lavoro è equipararo al lavoratore. ex aìt. 2. eomnìa ] lettera a) del «3ccreto citato.
3. L'attività di formazione ed orìentamento del percorso íìì alternanza scuola lavoro è
congìuììtaìììente progettata e verif-ìcata da ìuì docente tutor interno, designato dail'istitiìzione
scolastica, e da un tutor fornìativo della strumìra, ii'ìdicato dal sog,gcno ospitante, denominato tììtor
fonììativo esterno:
4. ì)er ciascun allíevo beneficiarie del percorso in alternanza iîìserito nella stmttuìªa ospitante iíì base
alla presente Coìweì'ì';àorie è predisposto uì'ì percorso formativo personalizzatù, che h paite
integrante della presente Convenziene, coerente con il profilo educativo, culturale e professionale
dell'indìrizzo dí studì.
5. La titolarità del percorsc, della progettazione formativa e della certificazione delie competenze
acquisite è dell'istituzione scolastica.
6. L'accoglinìento del!orldeglí studente/i nìirìorenni per i perìodì dì apprendììììerìto in simazione
l vorativa non fa acquisire agli Stessi la qualifica di "iavoratore minore" di cui alla l,. 977i67 e
successive modií'ìche.

;hrt. .3.

. "-'%

!.lidocentetutorinternosvolgeieseguentìíunzioììi: ,-ª =
a) elabora., ìnsien'ìe al tutor esteri'ìo, il percorso forinativo persona!ìzzate soÍoàéritto-dal!c pai-ti

coinvotre (scioía, struttura ospitante, smderíe/soggetti esercenti ia potestà genitoriaie);
b) assiste e guida lo studente nei percorsi di a!ternaììza e ne verifica, in collaborazií.ìr,e Coll il

tutor csterùo, il coìetto svolgiìnenío;
C) gesììsce ie relaziOní COn ìl COnteSlO ín CLlì Sì s'vªììuppa i'esperìenza (Jl alfernanza SCLiOl21 la'vOrO,

rappoì-tandosi con il tutor esterno;
d) monitora ie attivirà e affroma le e'vennìali critìcità che dovessero emergere dalle stesse;
e) valuta, comunica e va!orizza gli obiettivi raggiunti e le coinpetenze progressivaìììente

sviluppate dallo studente;
t) promuove l'aíivita di valutazione sull'efficacia e la coerenza de percorso c'li alternanza- da

parte dello studente coiììvolto;
g) inforiììa gli crgani scolastici preposti (:Dirigeme Scolastico, Dipartimentí. Collegio dei docenti,

Coìììitatc Tecnico Scientifico/Coiììitato Scìentit-ìco) ed aggiorna il Consiglio di classe sullo
svolgiìììento dei percorsi, anche ai fini dell"eventuale rialiineamento della classe;

h) assiste il Dìrìgcrìte Scolastico nelia redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le
quali sono state stipulate le convenzioììi per le attività di alternanza, evidenziandone ìl
potenzíale íonììatìvo e le evemuaii difficeltà incontrate neHa collaborazione.

2. Il tutor forinativo esterno svolge ìe seguenti funzioni:
a") collabora coìì il tutor interno alla prcgettazione, organizzazione e valutazione

dell'esperienza di alternanza;
b) favorisce l'inserimeììto delio smdente nel contestc operativo, lo affianca e lo assiste oe!
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percorso:

c) garantisce Iªiììl"ortnazioììe/Tornìazioììe dello/i suìdciìts/i sui rischi specifìci aziendali, riel
rispetto deile procedure interne;

d) pianificí;ì eci organizza le attività in base al progetto fornìativo, cocrdinandosi anelìe con
aitì-e figure professionali prcsenti nella struttura ospitante;

e) coiiìvolge !o studente nel processo di valutazioììe 6eil'esperìe»za;
t) fonìisce all'istituzionc scolastica gli elemeiìti concordati per valutare le attìvità delìo

studei'ìte e íefl"icacia c'lel pmcesso formativo.

3. Le due figure dei tutor coiìdividono i segueiìti coiììpiti:
aº> predisposiziorìe del percorso fornìativo personalizzato, aiìche con riguardo alia disciplina della

sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. In particoiare, il doì,cnte tutor interrìo dovrà collaborare
col tutor formativo esterno al fine dell'individìazioiìe delle attività richieste dai pìªogetto
fornìati'vo e delle iììisure di preveiìzione necessarie alla tutela dello studente;

b) coiìtrollo della fi'eqieììza e dellªattuazioiìe del percot'so formativo persoi'ìalizzato;
c) raccord: tra le esperienze formative ìn aula e quella in contesto

lavorativo;
d) elaborazione di uì'ì report sill'esperienza svolta e sulle acquisizioni di ciasciìn ailìevo, cl'ìe

concorre alla valutazìone c alla certìfica,jone delle compelenze da parte del Consigiie di classe:
e) ºvei'ì-fica a'el ìªìSpetLO da parte dellO sìudeiìre ('leglì Obblí,"l'lj prOprì Jl Ojascurl !avoratore C!l

cíi ail'aìt 20 D. I.gs. 8i/2008. liì partico!are la violazione da parte dello studente degiì
obbìighi riciìiaìììati dalla norma citata e dal percorso formativo saranno segnalati dal tutor
'îOrnlaìì'!O eSrernO al ciocente tutor interno al"ì-înché questªultimo possa attivare ìe azioni
neCesSar'íe

.!ìiat º!

] . Durantc ìo svolgìiììemo del percoì'so in alteriìaíìza sciìola !aºioro il!i beneficiario/i del pcrcorso è
tenuto/soììo tencìî.ì a:

a) svolgere le attivìtà previste dal percorso formativo personalizzato;
b) rispettare le norme ir, materia di igiene, sìcurezza e salute sui luoghi di 14y.oro, rìonché tìtte le

aisposizioni. istruzioni, prescrizioni, regolamenti interni, previsti a taie séopo .
C) n'ìanteiìeìae la necessarìa rìservatezza per quantO a'ílene aì dElfì. ílltó-l:li:laZì,0 0 eonoscenze ìrl

ìnerito a processi prodiittivi e prodotti, acquisiti durame lo sì}elgimèíìta l'attività formamía
iìì contesto lavoratìvo;

d) segºiire le indicazioni dei tutor e Pare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza 6i tipo
organizzativo o altre everìienze;

e.) rispettare gli obb!ighi di cui al D.Lgs. 81/2008, art. 20.

,,{º,3ai, 5

1. L'istituzione scoiastica assicura il/i beneí-iciario/i del percorso in alternanza scuola lasroro comro
gli inf'ortuni sui lavoro presso ilNAíL, nonché per la responsabílità civile presso compagnìe
assicuratìve opei-anti nel settore. ín caso di incidente durante lo svolgimeììto del pcrcorso il seggetto
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ospitaììte si impegna a segnalare l'eveiìto, entro i teìnpi previsti dalla normatìva vigente, agli istititi
assicurativi (íacendo riterinìerito al numero della polizza sottoscritta dal soggetto promotore) e,
contestualìììente, al soggetto promotore.
2. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 18 del D. Lgs. 81/2008 ii soggetto proinotore si fa caí'ìca
dei seguenti obblighi:
ª tener conto delle capacità e delle condizioni ciella struttura ospitante, iìì rappcì-to alla salite e
sìcurezza deglì Studel'ltl ìinpegnati ne!le a'tìlVía dl alternanza;
ª informare/formare le stìxlente in nìaíeria c'li ììorìne relative a igiene, sic.urezza e salute sui Iioghi di
ìíasroro, con particolare riguardcì agli obblighi dellc studeiìle ex aìl. 20 D. Lgs. 81/2008;
ª designare un tutor iììterno che sia coìnpeteììte e adeguataiììente for+ììato in materia di sicurezza e
salute nei luog)ìi di lìasicro O che sì avvalga di professioììaiità adeguate in nìateria (es. RSPP.);

òs.r'l. ó

i . li soggetto ospitaìite si iiììpegna a:
a) garantire al beneficiario/ai beneficiari del pe:rcorso, per il tramite del tutor delia struttura
ìspiìante, Iªassistenza e ia forinazione necessarie ai buon esito dell'attività di alterììanza, nonclìé la
dichíarazione delle competenze acquisite iìel contesto di lavoro;
b) rispettare la ì'ìonììe aiìlinfortunistìche e di igiene sul ìavoro;
c) consentire al tutcr óel soggetto proìnotore di contattare il beneficiarioí"i beneficiari del pcrcorso e
il íator ciella struttì.ìra ospitante pei- verificare Iªaridaiììento della í-ormazione in contesto lavorativo.
per' coordinare i' iììtero percorso t-oí'nìalivo e per la stesira della reiazicne fiììale;
d) irìformare ii scggetto pmì'rìOtOre dì qualsiasi incidentc accada ai beììeficiaric/ai b,eììatjciari;e) ìlldlVídllare ]l íl. [Or es;leri'lo ín Lln SOgbºettO Clìe Sja compeìcn'!:e e adeguaqarnen'l:--'>€)rìTla:ìo ìl', rì'ìatCrìa
dí Sicarezza e saluíe rlCl ItiOghi di laVOrO O Che Sì aVvalga di professìoììaiìtàade@í;4j@, .in ìna'ieì"ia (es.
r.tspp).

:%h-ì. 7

1. La- presente convenzioùe dccorre dalla data sotto indicata e dura fino all'espletamento
dell'esperienza defiiìita da ciascun percorso t-orinativo personalizzato presso il soggetto ospitante.
2. È in ogni casio riconosciuta facoltà al soggetta ospitante e al soggetto promotore di risolvere la
oresente convenziorìe in caso di vìolazione degli obblighi in materia di saiute e sicurezza nei luoghi
di lavoro o del piano íorìììativo personalizzato.
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